SUOR ELISA KIDANE'

Elisa Kidané è suora comboniana, scrittrice e poetessa. Si definisce "eritrea per nascita, missionaria comboniana per vocazione, cittadina del mondo per scelta".

Nata a Segheneiti, Eritrea, Elisa Kidané, dopo aver studiato nel collegio femminile delle missionarie Comboniane ad Asmara, nel 1980 è diventata lei stessa missionaria comboniana. Dopo i primi anni di formazione missionaria in Asmara è stata inviata in America Latina: Ecuador, Perù e Costa Rica. Giornalista, dal 1996 al 2004 suor Elisa ha prestato il suo servizio nella Redazione della rivista Raggio, poi diventata Combonifem, mensile delle suore missionarie comboniane, con sede a Verona. 

Dal 2000 al 2003 è stata responsabile del notiziario della rivista on-line Femmis.

Dal 2004 al 2006 a Roma, Consigliera generale del suo Istituto.

Nel 2009 ha partecipato al II Sinodo per l’Africa celebrato a Roma.

Da gennaio 2011 cura su Nigrizia I colori di Eva, rubrica che ha già ospitato Igiaba Scego e i racconti di scrittrici di origine straniera.

Da gennaio del 2012 ritorna a Verona, Direttrice di Combonifem, mensile delle Missionarie Pie Madri della Nigrizia Verona (Missionarie Comboniane).

KOSSI KOMLA-EBRI

Nato in Togo (Tsévié), Kossi Amékowoyoa KOMLA-EBRI conseguita la maturità in Francia, approda in Italia nel 1974 a Bologna ospite del fu Card. Giacomo Lercaro presso il Collegio Internazionale “Villa San Giacomo”. Completati gli studi universitari in Medicina e Chirurgia a Bologna, si è specializzato a Milano in Chirurgia Generale. Oggi lavora in Laboratorio Analisi presso l’ospedale Fatebenefratelli di Erba (Co). È sposato e padre di due figli e risiede a Pontelambro (Co).

Vincitore del primo premio per la narrativa in occasione della terza edizione del concorso Eks&Tra nel 1997 col racconto “Quando attraverserò il fiume”, è premiato anche nell’edizione del 1998, con “Mal di…”. Altri racconti: “Sognando una favola”, “Vado a casa”, “Le due scatole di fiammiferi” sono stati segnalati per la pubblicazione in diverse antologie. I suoi saggi sono usciti sulla rivista “Lettere” e sulla rivista “Caffè”. Un racconto, “La manif”, è stato pubblicato sulla rivista “NarraSud” e sul sito “Sagarana” e un altro, “Il buio nella notte”, sul quotidiano “L’Unità”. Due opere sono state pubblicate nell’Antologia “La lingua strappata”, Leoncavallo Libri 1999.

Un suo saggio “Anch’io sono l’Italia”, dedicato alla Letteratura Italiana della Migrazione, è stato pubblicato sulla rivista tedesca Die Brücke “Auch ich bin Italien” Di Brücke-Forum für antirassistiche politik und kultur-N°4/XIX. Juli-August 2000.

Insieme al medico-itinerante Aldo Lo Curto e al disegnatore brasiliano Ubiratan Porto, egli è autore di “Afrique. La santé en images”, manuale (disponibile anche in versione inglese: “Africa Illustred Health Book”) pubblicato col contributo del Rotary Club di Lugano Lago e della Fondazione Rotary, viene distribuito gratuitamente in diversi villaggi africani per la divulgazione dell’educazione sanitaria tra le popolazioni locali. Per questa opera egli riceve la nomina a Paul Harris Fellow.

E’ stato fino al 1999 Vice Presidente incaricato della Ricerca Scientifica dell’IPAL (Istituto Panafricano di Lugano) e Vice Direttore del CERA (Centre d’Etudes des Réalités Africaines) di Lugano. Riceve dall’Ipal nel 1995 il diploma “Africa Memorial”.

Già presidente fondatore della A.S.A.E (Associazione Solidarietà Africana Erba), che divulga la conoscenza dei valori africani in un ruolo di mediatore culturale, egli è socio onorario dal 1995 dell’associazione “les cultures-Onlus” -laboratorio di cultura internazionale- che intende favorire l’affermarsi di una mentalità cosmopolita e diffondere la conoscenza dei popoli, della loro storia e della loro cultura.

Egli è presidente fondatore della REDANI (Rete della Diaspora Africana Nera in Italia)

Impegna il suo tempo libero come mediatore interculturale nel mondo della scuola e della sanità. Per questo suo impegno sociale, egli riceve nell’Aprile 2000 il “Microcosmo d’Oro” premio destinato annualmente a tre persone di origine straniera che in Lombardia si sono distinte per il loro contributo all’incontro e dialogo fra le culture.

La VI edizione 2011 del Premio Amilcar Cabral organizzato a Bologna dall'Associazione Tabanka Onlus in collaborazione con la Biblioteca Amilcar Cabral gli ha assegnato il Premio Amilcar Cabral 2011. Il Premio Amilcar Cabral viene conferito ogni anno a personalità e istituzioni che con il loro lavoro contribuiscono alla conoscenza dell'Africa in un'ottica di giustizia e di pace.

Nel giugno 1999, si candida per le elezioni comunali di Erba nella lista civica. “L’Altracittà” e nel 2001 viene candidato alle elezioni politiche per la camera dei deputati con l’Ulivo e riporta un onorevole 34% di voti.

Ha partecipato come relatore a diversi convegni in Italia e all’estero oppure come docente a corsi sulle tematiche legate all’Africa, all’integrazione, all’intercultura e alla letteratura della migrazione.

Ha partecipato nel marzo 2003 a Washington al Convegno dell’AAIS (American Association of Italian Studies) alla tavolo rotonda su “Radici e Orizzonti: la letteratura della migrazione.” seguito d'incontri con studenti a Boulder (Università del Colorado), in Luglio 2004 a Munchen “Letteratura della migrazione in Italia” al convegno "Va bene – Europa verstehen: Italien Veranstaltungen zu Politik und Kultur; München, 14. - 16. Juli 2004 e a quello della Österreichische Gesellschaft für Literatur a Vienna in novembre 2004. E’ stato invitato al festival di letteratura“Time of the writer”(4-9 aprile 2005) a Durban (Sudafrica). 

E' membro del comitato editoriale di El-Ghibli rivista online di letteratura della migrazione, direttore della collana letteratura migrante delle Edizioni dell'Arco ed è stato autore di un Blog sul Il Passaporto.

Per queste sue opere è stato segnalato dalla giuria del primo Concorso “Popoli in Cammino” 2004. È vincitore nel 2005 per la “sezione letteratura” del premio giornalistico-letterario “Mare Nostrum”. Riceve nel 2009 il premio Graphein dalla Società di Pedagogia e Didattica della Scrittura.

Recentemente ha pubblicato: “Identità trasversa” (Antologia “Parole di sabbia”, Ed. Il Grappolo, 2002), “Imbarazzismi-quotidiani imbarazzi in bianco e nero” con una introduzione di Laura Balbo (Ed. Dell'Arco-Marna, 2002), il romanzo “Neyla” (Ed. Dell'Arco-Marna, 2002) che è stato tradotto e pubblicato negli Stati Uniti dalla Fairleigh Dickinson University Press, la raccolta di racconti “All'incrocio dei sentieri” (Ed. EMI-Bologna, 2003), e “I nuovi Imbarazzismi-quotidiani imbarazzi in bianco e nero…e a colori” Edizioni dell’Arco-Marna 2004 

“La sposa degli dèi” –nell’Africa degli antichi riti vodù-(racconto lungo)Edizioni dell’Arco-Marna 2005 e “Germogli recisi” (racconto) nell’Antologia “Italiani per vocazione” (a cura di Igiaba Scego) Edizioni Cadmo 2005

"Le huitième péché" (racconto in francese nell'omonimo antologia)

Editions Ndzé 2006

Del Rap-Hip Hop (l'ottavo peccato) versione italiana su El-ghibli N°13 settembre 2006.

"Vita e sogni"-racconti in concerto- Edizioni dell'Arco 2007

"Madiba" racconto in francese nell'antologia in omaggio a Nelson Mandela "Je suis né en prison"

Editions Tropiques Ifrikiya 2008

Novità-(RIEDIZIONE)-: "All'incrocio dei sentieri"-racconti dell'incontro- Edizioni dell'Arco 2009

In pigra gestazione: il secondo romanzo e nuovi racconti

ERMINIA DELL'ORO

Erminia Dell'Oro è nata ad Asmara - Eritrea - dove suo nonno  paterno si stabilì nel 1896.

Si è trasferita in Italia - a Milano - ma ha sempre mantenuto stretti contatti con il popolo eritreo, scrivendo numerosi reportage anche come inviata durante la guerra Eritrea - Etiopia.  

Ha scritto libri per adulti, ragazzi e bambini, alcuni legati alle tematiche del colonialismo italiano, della Shoà, delle guerre e delle recenti e drammatiche immigrazioni.

Ha lavorato per quindici anni nella storica  Libreria Einaudi di Milano, ed è stata lettrice per vari editori. Numerosi sono i suoi incontri con gli studenti delle scuole primarie e secondarie.

SIMONE LENZI

Simone Lenzi è nato a Livorno nel 1968. Dopo gli studi in filosofia all’università di Pisa (finisce gli esami ma non dà la tesi), fa i più svariati lavori: dall’accompagnatore turistico al programmatore, dal libraio al ghostwriter di grammatiche scolastiche. 

Nel 1990 inizia a scrivere e cantare per i Virginiana Miller, con cui realizza cinque dischi considerati fra i migliori prodotti del panorama indie italiano. Insieme a Simone Marchesi ha tradotto il primo libro degli Epigrammi di Marziale (2008) e Un’America di Robert Pinsky (2009).

Il 13 marzo 2012 pubblica il suo primo romanzo, intitolato La generazione (Dalai Editore). Da questo libro è stato tratto il soggetto per il film Tutti i santi giorni di Paolo Virzì, uscito nello stesso anno. Lenzi ha lavorato nel film anche come cosceneggiatore. La canzone omonima dei Virginiana Miller presente nel film è vincitrice del David di Donatello come "miglior canzone originale" nel 2013.

Il 2 maggio 2013 pubblica il libro Sul Lungomai di Livorno.

